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Prot. 276/SN/RM2011                 Roma, 5 settembre 2011 
 
NOTIZIARIO N° 106      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

ENTRATE: INTERPELLI O MOBILITÀ 
MASCHERATA E DISCRIMINANTE???? 

L’Agenzia delle entrate bandisce gli ennesimi due interpelli ed 
esclude i lavoratori della Lombardia. La FLP Finanze scrive 
all’Agenzia e chiede la rimozione delle discriminazioni e un 
incontro per contrattare il bando di mobilità nazionale. A 

distanza di due anni si avvera ciò che avevamo predetto ma 

restiamo i soli a pretendere trasparenza……. 
 

Era il 18 giugno 2009 e l’Agenzia aveva per la prima volta bandito un maxi-interpello 
rivolto a 134 funzionari da assegnare a varie direzioni centrali e regionali. La FLP Finanze 
scrisse una lettera all’Agenzia ricordando che la mobilità è materia di contrattazione, non 
già perché non voleva che i lavoratori si potessero muovere e trasferirsi in regioni diverse 
da quelle dove prestavano servizio ma perché, denunciammo allora, un interpello senza 
regole era un precedente pericoloso. 

 

Quando non ci sono regole nessuno è garantito, questo affermammo. Si inizia con un 
interpello di questo genere e si finisce per scegliere arbitrariamente. 

Ma a quel tempo tutti i sindacati erano evidentemente “ingolositi” dalla possibilità 
di lucrare qualche tessera attraverso le promesse di prammatica e non solo non dissero 
niente ma spalleggiarono l’agenzia nelle sue scelte. 

 

Così, negli ultimi mesi, prima ci si è inventati un differimento riservato ai soli 
lavoratori in servizio in Lombardia negli ultimi interpelli (e c’è voluto del bello e del buono 
e tutto l’impegno solitario della FLP Finanze per far mettere nero su bianco che a gennaio i 
lavoratori scelti potranno andare nelle nuove regioni di destinazione), e adesso, negli 
ultimi due interpelli banditi per l’Umbria e per la Calabria addirittura si escludono 
totalmente i lavoratori della Lombardia. 

 

A noi questa sembra tanto una ripicca del direttore regionale, che evidentemente 
non ha ancora digerito il corteo spontaneo di 2.000 lavoratori a maggio contro la sua 
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politica autoritaria. Una ripicca che non intendiamo subire in silenzio e che è nostra ferma 
intenzione debba essere rimossa. Il silenzio del resto del sindacato sin qui su tutta questa 
questione ci sembra il segnale di un fastidio nazionale nei confronti di lavoratori che 
lottano per i propri diritti e che trascinano anche il sindacato, costringendolo a prendere 
posizione. 

 

La FLP Finanze non smette invece il proprio ruolo di difesa dei diritti dei 
lavoratori e per questo ha scritto il 2 settembre scorso all’agenzia (e al neonato 
Comitato Unico di Garanzia sulle pari-opportunità e il mobbing) chiedendo un incontro 
urgente sulla questione degli interpelli, la rimozione della discriminazione ai danni dei 
lavoratori della Lombardia e l’avvio della contrattazione di un nuovo bando di mobilità 
nazionale, come prevedono gli accordi in vigore tuttora.  Anche perché, ricordiamo, 
non esistono solo i funzionari ma anche numeroso personale di seconda area che 
vorrebbe avere la possibilità di trasferirsi. 

 

Scommettiamo che anche stavolta faticheremo a trovare compagni di strada????? 

      
         L’UFFICIO STAMPA 

 
 


